
 

REGIONE PIEMONTE BU18 30/04/2025 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2025, n. 6-1048 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Consiglio di Stato proposto dalla società 
omissis per la riforma, previa sospensione cautelare, della sentenza n. 411/2025 del TAR 
Piemonte in materia di agevolazioni per aziende in crisi o a rischio chiusura. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona dell'Avvocatura regionale. 
 
 

 
Seduta N° 67 Adunanza 2288  AAPPRRIILLEE  22002255 

  
Il giornnoo  2288  ddeell  mmeessee  ddii  aapprriillee  dduueemmiillaavveennttiicciinnqquuee  aallllee  oorree  1100::1155    ssii  èè  ssvvoollttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeellllaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaalliittàà  tteelleemmaattiiccaa,,  aaii  sseennssii  ddeellllaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell  2266  ffeebbbbrraaiioo  
22002244    ccoonn  ll''iinntteerrvveennttoo  ddii  AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggllii  AAsssseessssoorrii  
EEnnrriiccoo  BBuussssaalliinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreellllii,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  
VViiggnnaallee  ccoonn  ll''aassssiisstteennzzaa  ddii  GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneellllee  ffuunnzziioonnii  ddii  SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaalliizzzzaannttee..      
AAsssseennttii,,  ppeerr  ggiiuussttiiffiiccaattii  mmoottiivvii::  ggllii  AAsssseessssoorrii  
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  MMaarrccoo  GGAALLLLOO  --  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeelllloo  MMAARRRROONNEE  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  
 
DGR 6-1048/2025/XII 
 
OGGETTO: 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Consiglio di Stato proposto dalla società omissis
per la riforma, previa sospensione cautelare, della sentenza n. 411/2025 del TAR Piemonte in 
materia di agevolazioni per aziende in crisi o a rischio chiusura. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona dell’Avvocatura regionale. 
           
A relazione di:  Vignale 
 

omissis 
 
Vista la D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 “D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità alla 
D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo preventivo di 
regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e di 
provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-5546 
del 29 agosto 2017”. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25/01/2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto il patrocinio della 
presente causa è affidato a legale interno all’Ente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25/01/2024. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 



 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale alla costituzione nel giudizio in appello avanti il 
Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, anche con riferimento 
ai motivi aggiunti proposti o proponendi dal ricorrente, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Giulietta Magliona dell’Avvocatura regionale, eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Piazza Piemonte n. 1 nonché presso il seguente indirizzo digitale: 
“giulietta.magliona@cert.regione.piemonte.it”; 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 


